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ranno di certo modificate secondo le razionali 
esigenze dei nuovi ordinamenti che verranno 
concretati dal Ministero dell' interno nei di-
segni di legge che egli ha promesso di pre-
sentare. 

Però a proposito delle circoscrizioni giu-
diziarie io desidererei di r ichiamare l 'atten-
zione del ministro sopra un punto speciale. 
Nel procedere all 'aggregazione dei manda-
menti in esecuzione della legge sulla soppres-
sione delle preture si sono effet tuati parecchi 
distacchi che turbarono interessi e consuetu-
dini locali. Questo è cagione che davanti ai 
Consigli provinciali vengano spesso fat te do-
mande di segregazione dei Comuni dai ri-
spettivi Mandamenti. 

I Consigli provinciali provvedono secondo 
la legge ed è raro che il Par lamento non ra-
tifichi il loro voto ; ma da ciò segue uno sgre-
tolamento, per cui, in fondo, tu t te le circo-
scrizioni finiscono per trovarsi in uno stato 
anormale. 

Perciò mi pare, che su questo punto, con 
qualche sollecitudine, potrebbe rivolgersi l 'at-
tenzione del Governo ; e di ciò ne lo prego. 

Presidente. Anche questa interrogazione è 
esaurita. 

Essendo presente l 'onorevole Lochis, si 
svolgerà la interrogazione da lui mossa al 
presidente del Consiglio, « per conoscere le 
idee del Governo relat ivamente alla proposta 
di una esposizione nazionale che si vorrebbe 
tenere in Roma nel 1895 ». 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

Giolitti, presidente del Consiglio. L'onorevole 
Lochis chiede di conoscere le idee del Gro-
verno, relat ivamente alla proposta di una 
Esposizione nazionale che si vorrebbe tenere 
in Roma, nel 1895. (Segni d'attenzione). 

Si è costituito in Roma un Comitato, il 
quale tende ad organizzare una Esposizione 
nazionale da tenersi in Roma, nel 1895. I l 
Groverno ebbe da codesto Comitato una co-
municazione alla quale rispose con, una let-
tera che fu pubblicata in tut t i i giornali . 
Con quella comunicazione il Comitato co-
minciava, in primo luogo, con 1' escludere 
qualunque domanda di concorso diretto per 
parte dell 'erario dello Stato; poi, si r iservava 
di formulare in seguito, in modo concreto, due 
domande: l 'una, di una lotteria, come fu con-
cessa ad altre Esposizioni in I ta l ia ; l 'altra, 
di devolvere a favore della Esposizione l'au-

mento dei proventi del dazio di consumo in 
Roma, che si verificasse nel periodo della 
Esposizione. 

Il Ministero rispose, in primo luogo, che 
esso riconosceva che la pr ima Esposizione 
nazionale che si sarebbe fa t ta in Italia, giu-
stizia voleva che si facesse in Roma, capi-
tale del Regno. Aggiungo, anzi, che un co-
mitato costituitosi in Firenze, che aveva 
chiesto di tenere prossimamente una Espo-
sizione in quella città, dichiarò che, ricono-
scendo il significato altissimo che avrebbe 
avuto la precedenza di un'Esposizione a Roma, 
era disposto a stabilir la data della Esposi-
zione in Firenze, dopo quella di Roma. 

Il Comitato non ha finora fatto domande 
precise sul modo pratico di at tuare quello 
che il Groverno non aveva in massima diffi-
coltà di acconsentire. 

Quando giungerà al Groverno questa do-
manda precisa, esso la esaminerà con tu t ta 
quella benevolenza che è dovuta alla capi-
tale del Regno. 

Ed io sono certo che l'onorevole Lochis si 
unirà a me nel riconoscere che un' Esposi-
zione nazionale, fa t ta in Roma, ha un signi-
ficato che non si può disconoscere, che non 
si può che al tamente approvare, salvo ad 
esaminare quali sono i modi, quali i metodi 
coi quali si possa raggiungere l ' in ten to di 
fare cosa che realmente sia degna della ca-
pitale del Regno. (Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare- l'onore-
vole Lochis. 

Lochis. Io r ingrazio l'onorevole presidente 
del Consiglio della risposta che mi ha voluto 
dare. 

Sono perfe t tamente d'accordo con lui nel 
riconoscere la grande importanza della espo-
sizione che si vuole tenere in Roma; e nel con-
cetto che, se una nuova esposizione si deve 
fare, si debba fare in Roma capitale d ' I ta l ia . 

Ma appunto per la importanza di un si-
mile avvenimento, vorrei che il Governo 
prendesse un' iniziat iva maggiore, e non per-
mettesse che la cosa venisse compromessa. 

Riconosco che finora il Governo non ha 
preso impegni che possano legarlo in nes-
suna maniera. L 'appoggio morale che ha pro-
messo era certamente doveroso da par te sua ? 

ma reputo che, t ra t tandosi di un'esposizione 
che deve aver luogo nella capitale, d ' un av-
venimento che certamente avrà una grande 


